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Ci volevano il turbinio incessante di algi-
de farfalle, la logica delle cristalline

stalattiti dei tetti, il rigore dei grattacieli di
neve, il silenzio irreale rotto solo dal rumo-
re dei mezzi meccanici che spalavano, la
scivolata a valle non delle slavine ma degli
animali selvatici che hanno vinto le loro
paure per un boccone salvavita, ci voleva-
no questo e altro per recuperare ciò che, un
matematico, chiamerebbe equazione deter-
minata: calamità naturale = rinascita degli
antichi sentimenti, di soffocati valori socia-
li, di abitudini solidali appiattite fino al
nascondimento, di notti trasformate in gior-
ni operosi pur di soccorrere, lenire, essere
partecipe con l’altro.
Il biancore accecante delle settimane scorse

ha illuminato molte coscienze umane spes-
so distratte, insofferenti, individualistiche,
facendo compiere loro gesti di amore e
riportando alla luce le vere regole di vita a
cui gli animi dovrebbero costantemente
tendere.
La neve scesa a tonnellate sul nostro terri-
torio, se da una parte ha danneggiato abita-
zioni, strade, alberi, campi, attività com-
merciali mettendo in molti casi in ginoc-
chio l’economia, dall’altra ha recuperato la
vitalità di una popolazione che è scesa in
lizza riconoscendo come fratello il vicino
di casa e riconoscendosi amica di fratelli
mai prima incontrati. 
Con l’inverno meteorologico abbiamo vis-
suto una stagione estiva calda di forza

d’animo, nervi saldi, positività, solidarietà.
I marchigiani, con qualche incredibile
eccezione, sono stati all’altezza delle loro
dignità, frutto di secolari rimboccamenti di
maniche, di fiducia nelle proprie forze di
animo e di braccia. Donne e uomini non
hanno atteso manne dal cielo (d’altronde,
cadeva solo neve!) e, tirando fuori la grinta
e il senso di sacrificio ancestrali, hanno
risolto quanto era in loro potere prima,
durante e dopo l’arrivo degli indispensabili
soccorsi. Studenti, scouts, sportivi, disoc-
cupati hanno superato anche i campanili-
smi, dimenticando il proprio orticello per
seminare aiuto là dove l’emergenza mag-
giore chiamava, nello slancio generoso che
non conosce età anagrafica né recinti terri-
toriali.
Evviva a loro e alle pubbliche amministra-
zioni da Ascoli a Pesaro, dagli Appennini al
litorale.  
Sono orgogliosa di appartenere a questa
terra che non sa piangersi addosso. 
La Rivista flash, in genere orientata nei
suoi contenuti verso il tessuto eminente-
mente locale, stavolta di proposito lancia il
suo sguardo su tutta la regione; un abbrac-
cio argomentativo che dimostra anch’esso
l’annullamento delle specificità provinciali
per riconoscere il valore che l’intero territo-
rio merita. Dare a Cesare quel che è di
Cesare in questa circostanza è un obbligo
più di sempre.
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